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È un rimbalzo continuo fra il 
cielo e la terra, quello che 
ci propone don Agostino 

Clerici nella sua ormai classica 
strenna natalizia, Il presepe del 
Cielo. Storia di un angelo e di 
un bambino (ed. EèV, pp. 80, 
€ 10,00). Una corrispondenza 
che ci mostra – come andiamo 
cantando in questo tempo di 
Avvento – «quanto la storia 
coinvolge l’eterno». Fosse anche 
la storia semplicissima di un 
bambino (Martino) e di una 
famiglia normalissima – anche 
nella sua mediocrità di fede – alle 
prese con il presepe di Natale 
da allestire nella casa. Che sia il 
Padre eterno stesso, coadiuvato 
dagli angeli (uno in particolare, 
Simeone), a voler apparecchiare 
in cielo un presepe (dopo 
aver naturalmente realizzato 
quello «reale» sulla terra, da 
Nazaret a Betlemme, via Maria, 
Giuseppe e l’arcangelo Gabriele), 
è l’intuizione poetica geniale 
sulla quale lavora il testo di don 
Agostino Clerici. Il presepe del 
cielo (titolo del libro), quello di 
Betlemme, quello delle nostre 
case: lungo questo triplice, 
avvincente intreccio corre la 

prosa limpida e fluente del libro. 
Come avvenga il raccordo fra 
cielo e terra, fra eternità e tempo, 
fra l’assoluto di Dio e la relatività 
della storia, rimane nondimeno 
un mistero inesplicabile per 
le nostre limitate categorie 
umane (spazio-temporali). E 
l’autore ne è ben consapevole 
(cap. VII: «Intermezzo del 
narratore celeste»). Tuttavia 
tale raccordo è precisamente il 
cuore del messaggio cristiano, 
e si concreta appunto nella 
verità (più volte sottolineata dal 
testo) dell’Incarnazione. Mistero 
insondabile, perché «quando di 
mezzo c’è la libertà dell’uomo, 
anche Dio sperimenta cos’è 

l’attesa» (p. 8). E tuttavia – dice 
Dio – «ogni volta che l’uomo 
scioglierà il legame fra il 
Bambino e il Signore, perderà 
il significato dell’incarnazione 
e non comprenderà più il mio 
disegno» (p. 28). Alla fine della 
lettura rimangono le suggestioni 
delle diverse statuine che 
compongono il paesaggio 
presepiale: due, in particolare, 
la Donna meravigliata (con 
«le mani vuote ma gli occhi 
ricolmi di stupore», p. 71) e 
il Dormiglione («anche se lui 
dorme, Gesù nasce ugualmente, 
e nasce anche per lui», p. 
47). Ma soprattutto rimane la 
suggestione della «statuina 
nuova», quella dell’Eterno 
Padre, assai rara nei nostri 
presepi ma ben presente nella 
tradizione del presepe bolognese 
e soprattutto nella tradizione 
altoatesina: quella di Selva 
Val Gardena, il paradiso degli 
Holzschnitzer (gli «artigiani 
del legno») e dei presepi 
tirolesi del Palazzo vescovile 
di Bressanone. è la stoccata 
conclusiva del libro, di sapore 
genuinamente teologico: al di là 
di certa poesia un po’ sdolcinata 

e melensa del presepe, «è 
necessario recuperare il 
significato del disegno divino 
della creazione, che trova il 
suo centro nell’Incarnazione. E 

così la “nuova” statuina (quella 
dell’Eterno Padre, n.d.r.) troverà 
finalmente il suo posto nei nostri 
presepi» (p. 77).

don Angelo Riva

L’ultimo libro di don Agostino Clerici

Il presepe del cielo
La storia di un 
angelo e di un 
bambino, tutta 
da leggere, in un 
rimando continuo 
tra cielo e terra

■  Sabato 16 dicembre

C ome già anticipato, anche 
quest’anno la comunità di Como 
del Movimento Adulti Scout Cat-

tolici Italiani porterà in città la Luce del-
la Pace accesa alla basilica della natività 
da Betlemme. La fiammella, trasportata 
da Trieste via ferrovia, arriverà a Milano 
nel primo pomeriggio di sabato 16 di-
cembre per essere affidata a staffette di 
adulti scout del MASCI che si faranno 
carico di raccoglierla e portarla nel-
le diverse località della Lombardia. A 
Como l’appuntamento per la consueta 
cerimonia di accoglienza e distribuzio-
ne è fissato per le ore 16 nel Santuario 
del Sacro Cuore in via Tomaso Grossi. 
Come sempre l’invito a partecipare è 
rivolto a ogni persona, comunità, par-
rocchia, famiglia, associazione o grup-
po che desiderasse condividere questo 
“segno” e promuoverne la diffusione.

In arrivo da Betlemme la Luce della Pace
Chi desidera attingere alla luce dovrà 
munirsi di una lampada a petrolio o 
di un cero con la fiamma protetta.
Questo sarà il ventitreesimo anno 
nel quale la “Luce”, per iniziativa de-
gli adulti scout del MASCI, raggiunge 
anche Como. In questi ultimi mesi 
del 2023 la guerra ha reso problema-
tico inviare a Betlemme le persone 
incaricate di attingere alla fiam-
ma. La luce della pace dopo essere 
stata accesa a Betlemme da Pillar 
Jarayseh, una bambina cristiana 
del posto, è comunque arrivata in 
Austria venerdì 17 novembre. Qui è 
stata presa in carico da Michael Putz, 
il bambino di Steyr (in Austria) scel-
to quest’anno dagli organizzatori. 
E lo scorso 9 dicembre una specia-
le cerimonia ha dato inizio alla sua 
distribuzione. 

M artedì 19 dicembre, alle ore 10, 
nel Santuario del Sacro Cuore di 
Como, verrà celebrata la solenne 

Professione Religiosa perpetua di tre 
giovani nella Congregazione delle Figlie 
di Santa Maria della Provvidenza durante 
la S. Messa presieduta del vescovo di 
Como, cardinale Oscar Cantoni. Per 
suor Madhulatha Domathoti, suor 
Perianayagamma Jesu Raj e suor Punidha 
Arokia M. Sagaya Shekar sarà un giorno 
speciale, in cui si consacreranno per 
sempre a Dio nella Congregazione fondata 
da don Luigi Guanella, impegnandosi a 
dedicare la propria vita ad amare e servire 
Dio nei fratelli più poveri. Le nuove suore 
provengono dall’India e dimostrano 
ancora una volta come il carisma del 
nostro sacerdote “montanaro” di Fraciscio 
abbia raggiunto veramente tutti gli angoli 
del mondo. (s. fa.)

Professioni perpetue il 19 
dicembre al Sacro Cuore

“Orme di bellezza” Cantando             
il Natale al Sacro Cuore 

L’ associazione Iubilantes, in collaborazione 
con i Padri guanelliani, nell’ambito della 
rassegna “Orme di Bellezza”, propone 

per giovedì 21 dicembre, alle ore 20.45, presso il 
Santuario del Sacro Cuore di Como (via T. Grossi 
18), l’elevazione spirituale “Cantando il Natale”, 
con musiche della tradizione natalizia nel mondo e 
celebri brani di musica sacra. Protagonisti saranno 
i piccoli cantori e musicisti dell’Ensemble “Aulos” 
della Scuola parentale “Domus Mariae” di Uggiate 
Trevano, con la partecipazione straordinaria del 
Coro San Pietro Pambio di Lugano; soprano Hiroko 
Ito; organo e direzione M° Andrea Schiavio. Degna 
cornice saranno le splendide tele del pittore Mario 
Bogani lungo la navata del Santuario, raffiguranti le 
Opere di Misericordia attorno alla Gloria di San Luigi 
Guanella, da cui la sensibilità dell’artista Rossella 
Liberti trarrà interessanti spunti di riflessione. La 
partecipazione è libera e gratuita. Per informazioni: 
Iubilantes tel. 031.279684, e-mail iubilantes@
iubilantes.it, www.iubilantes.it; FB iubilantes.

21 dicembre


